
UNI	11265-2015	

“Pavimentazioni	e	rives.men.	di	
legno	e/o	a	base	di	legno	-	Posa	in	

opera	-	Competenze,	responsabilità	e	
indicazioni	contra9uali”	



				Importan.	novità	in	tema	di	competenze	e	
responsabilità	nella	posa	in	opera	delle	
pavimentazioni	e	dei	rives.men.	di	legno.	
finalizzate	a	una	maggiore	chiarezza	e	
trasparenza	anche	nei	rappor.	contra9uali	tra	i	
vari	sogge?	che	intervengono	nel	processo	di	
posa	in	opera.	

				Dal	proge?sta	al	dire9ore	lavori,	dal	produ9ore	
degli	elemen.	al	posatore,	fino	al	commi9ente,	la	
norma	definisce	cosa	compete	a	chi.	



campo	di	applicazione	

				lo	scopo	e	campo	di	applicazione,		oltre	alla	
posa	delle	pavimentazioni	interne	contempla	
anche	la	posa	delle	pavimentazioni	esterne	e	
dei	rives6men6	a	parete	e	a	soffi8o	di	legno	
e/o	a	base	legno.		



La	norma	si	applica	alla	posa	di:	

•  pavimentazioni	interne	secondo	UNI	EN	14342;	
		
•  pavimentazioni	esterne	secondo	UNI	11538-1;	
		
•  rives6men6	secondo	UNI	EN	14915,	da	
intendersi,	sempre	secondo	definizione	
norma6va,	come	stra6	cos6tui6	da	elemen6	di	
legno	e/o	a	base	di	legno	impiega6	come	
rives6men6	di	superfici	diverse	dalla	
pavimentazione.	



Le	figure	interessate	

				A	seguito	dell’emanazione	del	Regolamento	
Europeo	sui	ProdoE	da	Costruzione	–	CPR	n.	
305/2011,	cogente	dal	1	luglio	2013,	si	è	reso	
necessario	aggiornare	la	norma	implementandola	
con	le	descrizioni	degli	operatori	che	nella	
precedente	versione	2007	non	erano	state	
inserite.	In	par6colare,	le	figure	definite	nella	UNI	
11265,	per	le	quali	è	richiesto	il	possesso	delle	
competenze	e	–	ove	previste	–	delle	qualifiche	
professionali	necessarie	in	relazione	al	ruolo	e	
alle	responsabilità,	sono:	



1.		ProgePsta	
		
2.	Dire8ore	dei	lavori	

3.	Fabbricante	degli	elemen6	di	legno	e/o	a	base	di	legno	
		
4.	Distributore/rivenditore	degli	elemen6	di	legno	e/o	a	

base	di	legno	
		
5.	Importatore	
		
6.	Mandatario	
		



7.		Posatore/installatore	
		
8.	Impresa	esecutrice	del	supporto	(masse8o)	
		
9.	Costru8ore	edile	
		
10.		Commi8ente	
		
11.	Utente	
		
12.	Altri	operatori	



			La	norma	sancisce	inoltre	che,	in	assenza	di	
una	specifica	figura,	in	sede	contra8uale	
vengano	definite	e	assegnate	le	rela6ve	
competenze	e	responsabilità.		



1.	ProgePsta	

					Al	progePsta	competono	ambi6	opera6vi	e	responsabilità	che	
riguardano	l’individuazione	del	6po	di	pavimentazione	o	di	
rives6mento	(anche	in	termini	di	formato,	6pologia,	geometria	e	
6pologia	di	posa,	6pologia	di	adesivo,	di	finitura	ecc.),	in	funzione	
della	des6nazione	d’uso	e	delle	prestazioni	richieste,	l’indicazione	
dei	livelli	qualita6vi	della	pavimentazione	o	del	rives6mento	
secondo	le	specifiche	norme	di	prodo8o	e	le	rela6ve	norme	di	
riferimento,	la	valutazione	della	compa6bilità	(morfologica,	
dimensionale,	chimico-fisica)	tra	la	pavimentazione	o	il	
rives6mento,	il	supporto,	le	condizioni	ambientali	e	le	condizioni	di	
esercizio,	la	conformità	del	proge8o	della	pavimentazione	o	del	
rives6mento	e	del	supporto	so8ostante	alle	prescrizioni	legisla6ve,	
alle	norme	e	alle	specifiche	di	se8ore,	anche	in	materia	di	igiene,	
sicurezza,	salute	e,	ove	richiesto,	prevenzione	incendi.	



2.Dire8ore	dei	lavori			

				I	principali	ambi6	opera6vi	e	responsabilità	del	
dire8ore	dei	lavori	comprendono	la	verifica	della	
rispondenza	dell’opera	alle	indicazioni	proge8uali,	la	
verifica	delle	campionature	e	l’acce8azione	dei	
prodoP,	la	verifica	del	corre8o	immagazzinamento	
degli	elemen6	della	pavimentazione	o	del	rives6mento	
e	dei	materiali	complementari,	in	a8esa	della	posa,	la	
segnalazione	al	commi8ente	di	eventuali	variazioni	
rispe8o	al	proge8o,			il	coordinamento	delle	aPvità	di	
can6ere,	l’esecuzione	dei	controlli	finali	sulla	
pavimentazione	o	sul	rives6mento	e	la	protezione	delle	
pavimentazioni	fino	alla	consegna.	



3.Fabbricante	degli	elemen6	di	legno	
e/o	a	base	di	legno.	

				La	definizione	di	fabbricante	è	stata	aggiornata	in	
relazione	ai	dispos6	del	CPR	e	del	Codice	del	
Consumo,	pertanto	per	fabbricante	deve	
intendersi	la	“persona	fisica	o	giuridica	che	
fabbrichi	elemen.	di	legno	e/o	a	base	di	legno	per	
pavimentazioni	o	rives.men.	o	che	faccia	
proge9are	o	fabbricare	tali	prodo?	e	li	imme9a	
sul	mercato	dell’UnioneEuropea	o	li	
commercializzi	con	proprio	nome	o	marchio	
oppure	rime9a	a	nuovo			un	prodo9o	esistente	o	
lo	modifichi	in	modo	tale	da	incidere	sulla	
conformità	alle	prescrizioni	dichiarate	all’origine”.	



				Il	fabbricante	ha	il	compito	di	realizzare	manufa?	
risponden.	alle	cara9eris.che	indicate	nelle	
norme	di	prodo9o,	in	termini	di	qualità	e	
proprietà	intrinseche	dichiarate;	è	inoltre	
responsabile	della	marcatura	in	conformità	alle	
prescrizioni	di	legge	e	alle	norme	tecniche	di	
riferimento	ed	è	tenuto	a	fornire	le	informazioni	e	
le	istruzioni	necessarie	per	la	posa	(scheda	
prodo9o	e	documentazione	di	accompagnamento		
alla	marcatura	CE,	ove	per6nente).	



				In	tema	di	dife8osità	dei	prodoP,	la	norma	
sancisce	che	in	caso	di	difeP	di	produzione	
accerta6	prima	della	posa	che	possano	
pregiudicare	la	stessa,	il	fabbricante	è	tenuto	alla	
sos6tuzione	del	manufa8o.	Anche	in	caso	di	
eventuali	difeP	della	pavimentazione	o	del	
rives6mento	insor6	successivamente	alla	posa	in	
opera,	qualora	essi	siano	dovu6	
inequivocabilmente	al	prodo8o	e	non	siano	
evidenziabili	al	momento	della	posa,	la	
responsabilità	ricade	sempre	sul	fabbricante.	



4.	Distributore/rivenditore	degli	
elemen6	di	legno	e/o	a	base	di	legno		 	
			Anche	la	definizione	di	distributore/rivenditore	
è	stata	rivista	alla	luce	del	CPR;	tale	sogge8o	è	
da	considerarsi	come	“persona	fisica	o	
giuridica	nella	catena	di	fornitura,	diversa	dal	
fabbricante	o	dall’importatore,	che	me8e	a	
disposizione	sul	mercato	elemen6	di	legno	e/o	
a	base	di	legno	per	pavimentazioni	o	
rives6men6	conformi	alle	cara8eris6che	
contenute	nelle	norme	tecniche	di	prodo8o	



					È	evidente	che	se	il	distributore/rivenditore	commercializza	
un	prodo8o	con	un	proprio	marchio	o	senza	marchio	
alcuno,	la	sua	figura	e	le	sue	responsabilità	coincidono	con	
quelle	del	fabbricante.	Qualora	invece	il	distributore/
rivenditore	commercializzi	manufaP	con	il	marchio	del	
fabbricante,	i	principali	compi6	e	le	responsabilità	
riguardano	il	mantenimento	di	idonee	condizioni	di	
immagazzinamento	del	prodo8o	fino	alla	consegna,	la	
garanzia	in	termini	di	qualità	e	proprietà	intrinseche	
dichiarate,	compresi	gli	eventuali	difeP	che	dovessero	
insorgere	successivamente	alla	posa	in	opera,	qualora	essi	
siano	dovu6	inequivocabilmente	al	prodo8o	e	non	eviden6	
al	momento	della	posa,	il	trasferimento	della	
documentazione	tecnica,	contenente	le	informazioni	e	le	
istruzioni	necessarie	(scheda	prodo8o	e	documentazione	di	
accompagnamento	alla	marcatura	CE)	



5.Importatore		

				È	da	intendersi	come	“persona	fisica	o	
giuridica,	stabilita	nell'Unione	Europea	che	
imme9a	sul	mercato	elemen.	di	legno	e/o	a	
base	di	legno	provenien.	da	un	paese	terzo”.	
Nessuna	differenza	quindi	rispe8o	agli	ambi6	
opera6vi	e	alle	responsabilità	del	fabbricante	
che	competono	all’importatore	alla	stessa	
stregua.	



6.Mandatario	

			È	da	intendersi	come	“persona	fisica	o	
giuridica	stabilita	nell'Unione	Europea,	che	ha	
ricevuto	da	un	fabbricante	un	mandato	scri9o	
che	l’autorizza	ad	agire	per	suo	conto	in	
relazione	a	determina.	compi.”.	In	questo	
caso,	le	responsabilità	vanno	individuate	in	
relazione	allo	specifico	mandato	ricevuto	dal	
fabbricante.	



7.Posatore/installatore	

				La	definizione	di	posatore/installatore	cita	
testualmente:	“persona	fisica	o	giuridica	che	assume	il	
compimento	della	posa	in	opera	di	pavimentazioni	e	
rives.men.	di	legno	e/o	a	base	di	legno.	In	par.colare,	
il	posatore/installatore	è	definito	come	sogge9o	che,	
sulla	base	di	un	determinato	livello	di	conoscenza,	
abilità	e	competenza,	opera	professionalmente	
nell’ambito	della	posa	in	opera,	sia	rela.vamente	a	
opere	di	costruzione	nuove	che	esisten.,	sia	all’interno	
che	all’esterno	dell’opera	ivi	comprese	le	per.nenze”.	In	
questa	definizione	è	presente	un	forte	e	preciso	
richiamo	al	percorso	di	qualificazione	professionale	
sancito	dalla	UNI	11556.	



			Per	quanto	concerne	le	responsabilità	del	
posatore/installatore,	queste	sono	correlate	
alle	diverse	fasi	della	posa	in	opera	della	
pavimentazione	o	del	rives6mento,	che	deve	
soddisfare	i	requisi6	stabili6	in	sede	
proge8uale.	La	norma	tra8a	separatamente	le	
responsabilità	in	caso	di	posa	della	
pavimentazione	o	del		rives6mento.	



				Per	quanto	aPene	alla	pavimentazione,	il	
posatore/installatore,	prima	di	procedere	alla	
posa	della	stessa,	è	tenuto	a	e!e8uare	una	
serie	di	controlli,	tra	cui	i	principali	sono:	



•  idoneità	del	supporto	(in	termini	di	umidità,	
quota,	planarità,	orizzontalità,	resistenza	alla	
scalfi8ura	(così	come	definita	nella	UNI	EN	
13318),	assenza	di	crepe	e	fessurazioni	non	
ferme,	grado	di	rugosità	superficiale,	pulizia),	
in	conformità	alla	UNI	11371	e	previa	
acquisizione	della	dichiarazione	di	conformità	
rilasciata	dall’impresa	esecutrice	del	supporto	
stesso	in	relazione	alla	sudde8a	UNI	11371;	



•  in	caso	di	pavimentazioni	poste	all’interno,	
verifica	della	presenza	dei	serramen6	esterni	
comple6	di	vetri;	

•  valutazione	e	conferma,	da	parte	del	
commi8ente	e/o	progePsta,	della	geometria	
di	posa;	

•  acquisizione,	per	la	successiva	consegna	al	
commi8ente,	della	documentazione	rinvenuta	
all’apertura	degli	imballi,	segnalandone	
tempes6vamente	al	commi8ente	la	
mancanza.	



			Prima	di	iniziare	la	posa	il	posatore/installatore	
deve	segnalare	alla	sua	interfaccia	
contra8uale	le	eventuali	non	conformità	
riscontrate.	

			Ul6ma6		i	controlli	di	cui	sopra,	al	posatore	
competono	principalmente:	



•  la	verifica	della	superficie	di	posa	e	la	preparazione	della	
stessa;	

		
•  prima	di	iniziare	e/o	durante	la	posa,	la	segnalazione	al	suo	

interfaccia	contra8uale,	di	eventuali	vizi	o	difeP	eviden6	a	
carico	dei	prodoP;	

•  la	segnalazione	di	ogni	variazione	in	fase	di	posa	rispe8o	
alle	indicazioni	esecu6ve;	

		
•  la	scelta	e	impiego	di	prodoP	complementari	e	di	

procedure	idonei;	



•  la	comunicazione	al	dire8ore	lavori	e	al	
responsabile	della	sicurezza	di	modalità,	
tempis6ca	e	aspeP	lega6	alla	sicurezza	sul	
lavoro	nello	svolgimento	della	propria	aPvità;	

•  il	conferimento	al	deposito	temporaneo	di	
can6ere	di	imballaggi,	sfridi	e	residui	di	
lavorazione	u6lizzando	gli	apposi6	contenitori	
messi	a	disposizione	dal	costru8ore	edile;	



•  l’eliminazione	di	eventuali	imperfezioni	
rela6ve	alla	propria	aPvità	rilevate	in	sede	di	
verifica	odi	revisione	generale	e/o	in	sede	di	
consegna	della	pavimentazione;	

•  la	segnalazione	finalizzata	a	impedire	il	
passaggio	sulla	pavimentazione	fino	alla	sua	
pedonabilità.	



			Per	quanto	aPene	al	rives6mento,	il	posatore/
installatore,	prima	di	procedere	alla	posa	dello	
stesso,	è	tenuto	a	eseguire	i	seguen6	principali	
controlli:	



•  idoneità	del	supporto	(in	termini	di	umidità,	
planarità,	orizzontalità,	assenza	di	crepe	e	
fessurazioni,	pulizia,ecc.);	

•  in	caso	di	rives6mento	interno,	verifica	della	
presenza	dei	serramen6	esterni;	



•  valutazione	e	conferma,	da	parte	del	
commi8ente	e/o	progePsta,	della	geometria	
di	posa;	

		

•  acquisizione,	per	la	successiva	consegna	al	
commi8ente,	della	documentazione	rinvenuta	
all’apertura	degli	imballi,	segnalandone	
tempes6vamente	al	commi8ente	la	
mancanza.	



			Anche	in	questo	caso,	prima	di	iniziare	la	posa	
il	posatore/installatore	deve	segnalare	al	suo	
interlocutore	contra8uale	le	eventuali	non	
conformità	riscontrate.		

				Una	volta	ul6ma6	i	controlli	suddeP,	al	
posatore	competono	ambi6	opera6vi	e	
responsabilità	analoghe,	ove	per6nen6,	a	
quelle	indicate	per	la	posa	della	
pavimentazione.	



				Il	posatore/installatore,	al	momento	della	
consegna	dell’opera,	deve	fornire	la	scheda	
prodo8o	rela6va	alla	pavimentazione	o	al	
rives6mento	posto	in	opera,	compilata	in	
conformità	alle	disposizioni	di	legge	e	la	
documentazione	rinvenuta	all’apertura	degli	
imballi.	



8.Impresa	esecutrice	del	supporto	
(masse8o)	

					Secondo	la	UNI	11265	è	da	considerarsi	come	
“impresa	specializzata	che	realizza	il	supporto	
a9o	a	ricevere	la	pavimentazione	di	legno	e/o	a	
base	di	legno.	Tale	azienda	opera	in	conformità	al	
proge9o	o,	in	mancanza	di	questo,	alle	specifiche	
tecniche	di	se9ore”.	Anche	in	questa	definizione	
vi	è	un	richiamo	alla	UNI	11371	sulle	
cara8eris6che	prestazionali	dei	masseP,	in	
quanto	le	citate	specifiche	tecniche	di	se8ore	
sono	contenute	proprio	nella	norma	sopra	
menzionata.	



9.	Costru8ore	edile	

			La	figura	del	costru8ore	edile	è	rappresentata	
dall’impresa	specializzata	che	fornisce	i	servizi	
generali	di	can6ere.	Il	costru8ore	edile	ha	
compi6	e	responsabilità	rela6vi	
principalmente	a:	



•  scarico	degli	elemen6	della	pavimentazione	o	
del	rives6mento	dai	mezzi	di	trasporto;	

•  predisposizione	in	can6ere	di	locali	idonei	per	
la	custodia	degli	elemen6	di	legno	e	dei	
prodoP	complementari	prima	della	posa;	

•  immagazzinamento,	sollevamento	e	
movimentazione	ai	piani	dei	prodoP;	

		



•  trasporto	degli	imballi	vuo6,	degli	sfridi	e	dei	
residui	di	lavorazione	a	discarica	autorizzata	
fuori	dal	can6ere,	in	accordo	con	le	norme	
vigen6;	

•  protezione	e	custodia	della	pavimentazione	o	
del	rives6mento	ul6mato	fino	alla	consegna	
dell’opera.	



10.	Commi8ente	

				È	da	intendersi	come	il	sogge8o,	anche	
professionale,	che	commissiona	l’opera,	ne	
sos6ene	le	spese	e	ne	acce8a	l’esecuzione.	A	
opera	ul6mata	e	aseguito	di	esito	posi6vo	
della	verifica	finale,	il	commi8ente	acce8a	
l’opera	mediante	rilascio	di	apposita	
dichiarazione	di	presa	in	consegna.	



11.Utente		

			È	il	sogge8o	che	fruisce	dell’opera	o	del	
servizio.	L’utente	deve	a8enersi	alle	istruzioni	
per	l’uso	e	la	manutenzione	riportate	nella	
documentazione	che	gli	deve	essere	
consegnata	o	resa	disponibile,	anche	per	
garan6re	il	mantenimento	nel	tempo	delle	
prestazioni	della	pavimentazione	o	del	
rives6mento.	



12.	Altri	operatori	

					La	UNI	11265	contempla	infine	altri	operatori,	correla6	ai	prodoP	
complementari	alla	pavimentazione	o	al	rives6mento.	In	questo	
caso	le	responsabilità	sono	assegnate:	

•  al	fabbricante,	per	la	conformità	del	prodo8o	alle	cara8eris6che	
dichiarate;	

		
•  all’operatore	che	ha	e!e8uato	la	scelta,	se	questa	non	risulta	idonea	

all’impiego	previsto;	
		
•  al	posatore/installatore	nel	caso	di	uso	non	corre8o	del	prodo8o.	



Indicazioni		contraKuali	

			La	UNI	11265	riporta	inoltra	una	serie	di	
informazioni	contra8uali	che	hanno	
comunque	cara8ere	indica6vo	ed	
esemplifica6vo,	in	quanto	la	materia	è	
regolamentata	dalla	legislazione	e	pertanto	
non	può	essere	ogge8o	di	una	norma	tecnica.	
Le	informazioni	salien6	previste	nella	UNI	
11265	rela6ve	alla	definizione	dei	contenu6	
del	contra8o,	riguardano:	



•  l’individuazione	delle	diverse	figure	
professionali	coinvolte,	

		

•  l’indicazione	della	6pologia	di	pavimentazione	
o	di	rives6mento,	della	modalità	e	geometria	
di	posa	in	opera,	del	6po	di	finitura	e	
dell’impiego	previsto,	



•  l’indicazione	del	preavviso	per	inizio	lavori,	della	
data	inizio	lavori,	dei	tempi	di	consegna	ecc.	

		
•  i	criteri,	le	modalità	e	i	termini	temporali	per	
l’esecuzione	della	verifica	finale,	

		
•  le	modalità,	i	soggeP	e	la	tempis6ca	per	la	
formulazione	della	contestazione	e	della	rela6va	
risposta.	



UNI	11371-2017	

- Masse/	per	parquet	e	
pavimentazioni	di	legno		

- Proprietà	e	caraAerisBche	
prestazionali		



Scopo:	

				definisce	le	proprietà	e	le	caraAerisBche	
prestazionali	dei	masse/	cemenBzi	o	a	base	
di	leganB	speciali	e	a	base	di	anidride	(solfato	
di	calcio),	desBnaB	alla	posa	mediante	
incollaggio	di	parquet	e	di	pavimentazioni	in	
legno.		

				La	norma	si	applica	ai	masse/	di	nuova	
costruzione	e	ai	riprisBni	di	masse/	esistenB		



Obie/vi:	

				La	norma	UNI	11371	intende	definire	i	criteri	
fondamentali	per	la	correAa	progeAazione	e	
realizzazione	dei	masse/	desBnaB	a	ricevere	
una	pavimentazione	in	legno.	La	durabilità	e	la	
funzionalità	della	pavimentazione,	infa/,	
dipendono	streAamente	dalle	caraAerisBche	
fisiche	ed	elasto-meccaniche	del	supporto.		



DesBnatari:	

			Proge/sB,	Archite/,	Ingegneri,	geometri,	e	
realtà	che	vanno	dall’Engineering	all’Ufficio	
Tecnico,	dall’impresa	di	costruzioni	a	tu/	gli	
aAori	coinvolB	in	un	processo	di	
ristruAurazione	o	nuova	realizzazione	di	una	
pavimentazione	in	parquet	(commiAenB,	
uBlizzatori	finali,	direzioni	lavori,	posatori,	
produAori	e	rivenditori	di	pavimentazioni	in	
legno	e	parquet	e	di	materiali	per	la	posa).	



Definizioni	

• MasseAo	di	Supporto:	Strato,	non	struAurale	
di	materiale	per	masseAo	posato	in	canBere,	
direAamente	sul	relaBvo	soAofondo	e	ad	esso	
aderente	o	non	aderente,	oppure	posato	su	
uno	strato	intermedio	o	su	uno	strato	isolante	
al	fine	di	raggiungere	uno	o	più	degli	obie/vi	
soAo	specificaB:		



•  oAenere	un	livello	determinato;	

•  riparBre	il	carico	degli	elemenB	sovrastanB;	

•  ricevere	la	pavimentazione	finale.		



Tipologie	di	masse/	

				La	norma	traAa	i	masse/	premiscelaB	a	base	
cemenBzia	o	a	base	di	leganB	speciali	e	quelli	
a	base	di	solfato	di	calcio	(a	consistenza	semi-
umida,	fluida,	autolivellanB),	rispe/vamente	
di	classe	CT	e	CA	secondo	la	UNI	EN	13813.		

				La	norma	considera	inoltre	i	masse/	a	base	
cemenBzia	o	a	base	di	leganB	speciali	
confezionaB	in	canBere.	



Tipologia	di	confezionamento		

• masse/	tradizionali		
• masse/	preconfezionaB			

• masse/	premiscelaB		

• masse/	predosaB		



Tipologia	costru/va		

• masse/	non	aderenB	(desolidarizzaB	o	
floAanB);		

• masse/	galleggianB;		

• masse/	con	riscaldamento/raffrescamento;		

• masse/	aderenB.		



Masse/	non	aderenB	(desolidarizzaB)	

			I	masse/	non	aderenB	sono	realizzaB	
interponendo	tra	il	masseAo	stesso	e	il	
supporto,	uno	strato	separatore	orizzontale	
non	comprimibile	e	collocando	lungo	il	
perimetro	delle	pareB	e	intorno	alle	struAure	
in	elevazione	uno	strato	di	materiale	
comprimibile.		



•  Tale	modalità	di	realizzazione	deve	consenBre	
di	svincolare	la	pavimentazione	dalle	
deformazioni	della	struAura	portante,	quali	
per	esempio	assestamenB,	contrazioni	per	
riBro	igrometrico,	dilatazioni	termiche,	
cedimenB	soAo	carico.		



•  Lo	strato	separatore,	se	specificatamente	
richiesto,	dovrà	creare	una	barriera	al	vapore	
efficace	e	durevole	che	impedisce	la	risalita	di	
umidità	dal	soAofondo.		

•  Lo	spessore	minimo	medio	nominale	del	
masseAo	desolidarizzato	varia	in	funzione	
della	desBnazione	d’uso	della	pavimentazione,	
del	Bpo	del	soAofondo,	del	Bpo	dello	strato	
separatore	e	della	Bpologia	del	masseAo.		



MasseAo	desolidarizzato	



MasseAo	desolidarizzato	con	strato	leggero	di	riempimento:	



Masse/	galleggianB	

				I	masse/	galleggianB	sono	masse/	
desolidarizzaB	posaB	su	uno	strato	d’isolamento	
termico	e/o	acusBco	che	può	essere	interposto	
tra	quesB	e	uno	strato	di	compensazione	e/o	
alleggerimento	(soAofondo)	e	completamente	
separaB	da	altri	elemenB	dell’edificio	quali	pareB	
e	struAure	in	elevazione.		In	questo	caso	lo	
spessore	del	masseAo	deve	essere	dimensionato	
in	relazione	alle	caraAerisBche	di	comprimibilità	
degli	straB	soAostanB	e	può	essere	prevista	
un’armatura	per	favorire	la	distribuzione	dei	
carichi	ed	evitare	fenomeni	di	punzonamento		



MasseAo	galleggiante	



Masse/	aderenB	

				Si	traAa	di	masse/	che	aderiscono	
direAamente	al	soAofondo		inteso	come	
supporto	portante	che	può	essere	cosBtuito	
da	un	solaio	o	da	una	fondazione.		



MasseAo	aderente	



Masse/	per	sistemi	di	riscaldamento/
raffrescamento	

				I	masse/	per	sistemi	di	riscaldamento/
raffrescamento	sono	assimilabili	a	masse/	
galleggianB	che	generalmente	poggiano	
sull’isolante	termico	di	fissaggio	degli	elemenB	
riscaldanB/raffrescanB	e	incorporano	nello	
spessore	gli	elemenB	riscaldanB/raffrescanB.		



•  Lo	strato	separatore	dovrà	essere	posto	soAo	
lo	strato	d’isolamento	termico	e	deve	essere	
sempre	previsto,	se	non	diversamente	
specificato	da	parte	del	fabbricante	
dell’isolante	stesso.	

•  Per	impedire	efficacemente	la	risalita	di	
umidità	dagli	straB	inferiori,	può	essere	
interposta	una	barriera	al	vapore			



•  Lo	spessore	minimo	del	masseAo	sopra	gli	
elemenB	riscaldanB/raffrescanB	dell’impianto	
deve	essere	maggiore	di	30	mm,	in	conformità	
a	quanto	indicato	nella	norma	UNI	1264-4.	Nel	
caso	di	sollecitazioni	ai	carichi	pesanB,	lo	
spessore	minimo	deve	essere	adeguatamente	
aumentato	in	relazione	ai	carichi	previsB	e	al	
Bpo	di	masseAo.	Alcuni	sistemi	consentono	
spessori	più	bassi	secondo	le	raccomandazioni	
del	produAore.		



•  A	stagionatura	avvenuta	deve	essere	
effeAuato	un	ciclo	di	accensione	progressiva	
dell’impianto	in	modalità	riscaldamento,	per	
verificare	la	funzionalità	dell’impianto	oltre	
che	rendere	il	masseAo	stabile.	



•  Di	norma	il	ciclo	di	accensione	si	esegue	
meAendo	in	funzione	l’impianto	al	minimo	e	
aumentando	la	temperatura	di	5	°C	al	giorno	
fino	al	raggiungimento	del	regime	massimo	
previsto	in	esercizio.	Mantenuta	la	
temperatura	massima	per	minimo	5	gg,	si	
procede	a	ritroso,	cioè	diminuendola	di	5	°C	al	
giorno	fino	al	raggiungimento	della	
temperatura	ambiente.			

•  Il	processo	di	avviamento	del	riscaldamento	
deve	essere	documentato.	



MasseAo	radiante:	





Modalità	di	realizzazione	

				In	questa	sezione	si	forniscono	le	principali	
indicazioni	sulle	modalità	di	realizzazione	dei	
masse/:	desolidarizzaB,	galleggianB,	con	
impianto	di	riscaldamento/raffrescamento,	in	
aderenza	al	soAofondo.	Per	ognuna	di	queste	
Bpologia,	vengono	definiB	gli	spessori	minimi,	
le	modalità	di	realizzazione	dei	giunB	di	
controllo,	le	caraAerisBche	di	eventuali	straB	
separatori/barriere	al	vapore.	



CaraAerisBche	prestazionali	

			In	questa	sezione	si	forniscono	indicazioni	per	
la	verifica,	il	riprisBno	e	la	realizzazione	del	
masseAo:	stagionatura,	assenza	di	
fessurazioni,	umidità	residua,	spessore,	quota	
e	planarità,	compaAezza,	durezza	superficiale,	
resistenze	meccaniche,	pulizia.	



•  Livello	fessuraBvo		
•  Umidità	residua		

•  Spessore		
•  Quota		
•  Planarità		
•  CompaAezza	in	tuAo	lo	spessore	

•  Resistenza	alla	scalfitura	
•  Resistenze	meccaniche	

•  Pulizia	



Fessurazioni	

			È	buona	norma	ridurre	al	minimo	il	numero	di	
fessure	di	un	masseAo	di	supporto	e	in	
parBcolare	la	loro	ampiezza:	una	limitata	
presenza	di	fessure	non	pregiudica	la	qualità	di	
un	masseAo	se	queste	sono	di	ampiezza	
contenuta	e,	nel	caso,	si	interviene	
sigillandole.		



Umidità	Residua	

			Prima	che	qualsiasi	Bpo	di	pavimentazione	o	
rivesBmento	sia	posato	sul	supporto,	è	
essenziale	verificare	che	l'umidità	nel	
masseAo	non	superi	i	limiB	consenBB	dal	Bpo	
di	rivesBmento	previsto.		



			L’umidità	residua	del	masseAo	deve	essere	
determinata	mediante	la	misurazione	
effeAuata	con	sistema	chimico	(igrometro	a	
carburo),	secondo	quanto	prescriAo	nella	
norma	UNI	10329.		



			Questa	operazione	basilare	per	una	posa	a	
regola	d’arte	deve	essere	eseguita	dopo	il	
montaggio	dei	serramenB	esterni	e	la	
realizzazione	degli	intonaci	interni.		

				Prelevare	il	campione,senza	l'uBlizzo	di	trapani	
o	utensili	che	possano	sviluppare	calore,	in	
modo	che	sia	rappresentaBvo	di	tuAo	lo	
strato,	scartando	la	parte	superiore	dello	
strato	superficiale	per	almeno	15	mm.			



			Il	campionamento	deve	essere	eseguito	in	
corrispondenza	delle	zone	soggeAe	a	
maggiore	contenuto	di	umidità,	rispeAando	il	
numero	minimo	di	campioni	da	prelevare	
indicato	nella	norma	UNI	10329.		



				Si	idenBfica	inoltre	il	numero	minimo	dei	
campioni	da	prelevare,	in	relazione	alla	
superficie	del	supporto.	

•  fino	a						100			m2					n.	1	

•  da	100	a	500			m2					n.	3	

•  da	500	a	1000	m2					n.	5	



Il	contenuto	massimo	di	umidità	previsto	per	la	
posa		delle	pavimentazioni	in	legno	è:	

masseAo	cemenBzio	minore	di	2%	
(se	riscaldante	1,7%)	

masseAo	in	anidride	minore	di	0,5%	
(se	riscaldante	0,2%)	

Nota:	È	competenza	del	posatore	del	rivesBmento	verificare			
	 	 il	valore	di	umidità	residua	presente	nel	masseAo	
	 	 prima	della	posa	del	rivesBmento.		



LeAura	manometro	dopo	15	min	



Spessore	

			Al	fine	di	garanBre	la	durata	del	rivesBmento,	
lo	spessore	del	masseAo	deve	essere	
dimensionato	in	funzione	dei	carichi	previsB,	
del	Bpo	di	soAofondo,	della	desBnazione	
d’uso	della	pavimentazione	e	della	modalità	
costru/va	del	masseAo.		





Quota	

			Il	masseAo	deve	presentarsi	in	quota	rispeAo	a	
quanto	previsto	in	fase	progeAuale,	
considerando	lo	spessore	della	
pavimentazione	da	porre	in	opera.		



Planarità	

•  La	verifica	della	planarità	del	masseAo	deve	
essere	eseguita	mediante	impiego	di	un	regolo	
rigido	di	profilato	metallico	a	sezione	quadrata	
o	reAangolare,	di	2	m	di	lunghezza.	

• Misurazione	da	ripetere	in	5	posizioni	ogni	36	
mq.	

•  Freccia	max	3	mm	



CompaAezza	

			Il	masseAo	deve	presentarsi	sufficientemente	
omogeneo	e	compaAo	in	superficie	e	in	tuAo	
lo	spessore	per	essere	idoneo	alla	posa	della	
pavimentazione	di	legno.	



			Una	prova	empirica	può	essere	effeAuata	
colpendo	il	masseAo	con	una	mazzeAa	da	
500/750	gr	

			non	devono	risultare	impronte	evidenB,	
sgretolamenB	superficiali	o	sviluppo	di	polvere	



Resistenza	alla	scalfitura	superficiale	

			la	resistenza	del	primissimo	strato	superiore	
del	masseAo	non	deve	essere	diversa	da	
quella	media	dell’intero	spessore		

				graffiando	energicamente	la	superficie	del	
masseAo	con	un	grosso	chiodo	d’acciaio,	
formando	quadre/	di	dimensioni	di	circa	2	cm	
x	2	cm,	non	si	devono	produrre	incisioni	
profonde,	sgretolamenB	e	sviluppo	di	polvere		







Resistenze	meccaniche	

			Nel	caso	in	cui	si	ravvisi	la	necessità	di	avere	
informazioni	deAagliate	sulla	resistenza	alle	
sollecitazioni	parallele	al	piano	di	posa,	esiste	
un	metodo	sperimentale	riportato	nella	
norma	UNI	10827.		



				Un	masseAo	in	opera	stagionato	può	essere	
ritenuto	idoneo	alla	posa	mediante	incollaggio	
di	pavimentazioni	in	parquet	o	legno	qualora	
presenB	un	valore	medio	di	resistenza	alle	
sollecitazioni	parallele	al	piano	di	posa,	non	
minore	di	1,6	N/mmq		e		un	valore	minimo	di	
resistenza	su	singola	misura	uBle	non	minore	
di	1,2	N/mmq.		







Pulizia	

			la	superficie	del	masseAo	deve	essere	pulita	e	
priva	di	tracce	di	oli,	cere,	grassi,	sostanze	
distaccanB,	polvere,	macchie	e	ogni	altra	
sostanza	che	possa	pregiudicare	le	capacità	
adesive	dei	collanB.	



IntervenB	di	riprisBno	
				In	questa	sezione	vengono	riportate	
informazioni	su	eventuali	intervenB	di	
riprisBno,	qualora	non	sussistano	le	
caraAerisBche	prestazionali	del	masseAo	
descriAe	nella	sezione	precedente,	al	fine	di	
poter	raggiungere	i	valori	minimi	richiesB.	
Nello	specifico,	vengono	descri/	
deAagliatamente	gli	intervenB	di	
consolidamento,	impermeabilizzazione	e	
riprisBno	della	quota	e	della	planarità.		



Consolidamento	(masse/	cemenBzi)	

•  necessario	nel	caso	in	cui	il	masseAo	non		
presenB	caraAerisBche	di	durezza	superficiale,	di	
compaAezza	in	tuAo	lo	spessore	e	di	resistenza	
meccanica	

•  necessario	in	presenza	di	“Bleeding”	nel	caso	di	
masse/	autolivellanB	

•  da	effeAuarsi	mediante	impiego	di	idoneo	
impregnante	(primer	consolidante),	in	relazione	
alla	sua	natura,	alla	viscosità,	all’assorbimento	del	
masseAo	e	allo	spessore	interessato	
dall’intervento	



Consolidamento	(masse/	anidrite)	

•  se	il	masseAo	presenta	consistenza	fluida,	
occorre	levigare		entro	una	 se/mana	dalla	
realizzazione	con	disco	abrasivo	di	grana	16-24	
per	togliere	il		primo	strato	superficiale	e	
accelerare	il	processo	di	essiccazione	

•  il	consolidamento	con	idoneo	primer	rea/vo	
deve	essere	sempre	effeAuato	dopo	la	
carteggiatura,	ad	asciugamento	avvenuto	



Impermeabilizzazione	(masse/	
cemenBzi)		

•  da	effeAuarsi	nel	caso	in	cui	il	masseAo,	una	volta	
stagionato,	presenB	un	valore	di	umidità	residua	
maggiore	di	quelli	indicaB	nello	specchieAo	
relaBvo	ai	masse/	cemenBzi	o	a	base	di	leganB	
speciali,	ma	non	maggiore	del	5%	

•  da	effeAuarsi	mediante	impiego	di	idoneo	primer,	
in	relazione	alla	sua	natura,	alla	viscosità,	
all’assorbimento	del	masseAo	e	allo	spessore	
interessato	dall’intervento	



Impermeabilizzazione	(masse/	
anidrite)		

•  verificare	che	il	masseAo	presenB	valori	di	
umidità	residua	conformi	a	quanto	indicato	
nello	specchieAo	dei	masse/	premiscelaB	a	
base	di	solfato	di	calcio	(anidrite)	

•  diversamente	non	è	consenBto	effeAuare	
l’impermeabilizzazione	e	occorre	aAendere	la	
completa	asciugatura	del	masseAo	prima	
dell’applicazione	del	primer		



RiprisBno	della	quota	e	della	planarità	
(masse/	cemenBzi)		

•  mediante	riporB	a	spessore	eseguiB	con	prodo/	
idonei	per	le	pavimentazioni	in	legno	

•  in	presenza	di	re/fiche	effeAuate	con	livellanB	e	
autolivellanB	a	base	cemenBzia,	lo	spessore	del	
riporto	deve	essere	di	almeno	3	mm	e	la	
resistenza	minima	alle	sollecitazioni	parallele	al	
piano	di	posa	deve	essere	conforme	a	quanto	
indicato	nello	specchieAo	relaBvo	ai	masse/	
cemenBzi	o	a	base	di	leganB	speciali		



RiprisBno	della	quota	e	della	planarità	
(masse/	cemenBzi)		

• mediante	riporB	a	spessore	eseguiB	con	
prodo/	idonei	per	le	pavimentazioni	di	legno	

•  sul	masseAo	di	anidrite	non	è		possibile		
eseguire	direAamente	rasature	o	livellature	
con	prodo/	a	base	cemenBzia		



Posa	su	masseAo		
non	conforme	a	UNI	11371	





Umidità	residua	







UNI	11368/2	-	2013	

“Pavimentazioni	di	legno		
-	Posa	in	opera	-	Criteri	e	metodi	di	
valutazione	-	Parte	2:	posa	floBante”	



				relaDva	ai	criteri	e	alle	metodologie	da	applicare	
per	la	valutazione	della	posa	in	opera	di	
pavimentazioni	di	legno	e	parquet	per	uso	
interno,	finite,	al	momento	della	consegna	
dell’opera.	

				La	parte	2	della	norma	rappresenta	la	
prosecuzione	della	parte	1,	pubblicata	nel	mese	
di	luglio	2010,	dedicata	ai	criteri	e	ai	metodi	di	
valutazione	per	pavimentazioni	posate	mediante	
incollaggio.	



Campo	di	applicazione	

				La	UNI	11368-2	si	applica	alle	pavimentazioni	
floBanD	cosDtuite	da	elemenD	massicci	o	
mulDstrato,	da	finire	in	opera	o	finiD	in	fabbrica,	
adagiate	su	qualsiasi	Dpologia	di	soBofondo,	
impiegate	nelle	principali	desDnazioni	d’uso,	quali	
edilizia	residenziale,	di	nuova	costruzione	e/o	
esistente,	per	il	terziario,	pubblica	e	commerciale.	
La	norma	non	trova	applicazione	nelle	
pavimentazioni	sporDve,	esterne	e	industriali	e	
nel	caso	di	recupero	di	pavimentazioni	di	legno	e	
parquet	preesistenD.	



Il	pavimento	floBante	

				Per	pavimentazione	floBante	si	intende		
				“qualsiasi	sistema	di	posa	che	consente	ad		

				ogni	elemento	di	essere	fissato	agli	altri	ma	di	
essere	indipendente	dalla	superficie	
soBostante”.	



				In	sostanza,	la	pavimentazione	floBante	non	
presenta	vincoli	rigidi	di	collegamento	con	il	
soBofondo	e	le	struBure	verDcali.	

				Tale	Dpologia	di	pavimentazione	viene	
realizzata	con	elemenD	muniD	di	incastro,	
generalmente	di	grandi	dimensioni,	che	
poggiano	su	uno	strato	di	isolamento	acusDco,	
al	di	soBo	del	quale	viene	posto	un	ulteriore	
strato	con	funzione	di	barriera	al	vapore.	



				Lo	strato	di	isolamento	acusDco,	cosDtuito	da	vari	
materiali	quali	per	esempio	espansi,	sughero,	
pannelli	in	fibra	di	legno,	geotessuD,	gomme,	
ecc.,	svolge	la	funzione	di	impedire	la	
trasmissione	dei	rumori	d’impaBo	agli	ambienD	
soBostanD.	

				Nel	caso	di	impianD	di	riscaldamento	a	
pavimento,	lo	strato	isolante	deve	presentare	
buone	proprietà	acusDche	e	bassa	resistenza	
termica,	per	consenDre	il	correBo	irraggiamento	
del	calore	prodoBo.	



				La	barriera	al	vapore	può	essere	cosDtuita	ad	
esempio	da	un	foglio	di	polieDlene	di	idoneo	
spessore,	adeguatamente	sormontato,	
risvoltato	sulle	pareD	perimetrali	e	tagliato	in	
corrispondenza	del	bordo	superiore	della	
pavimentazione.		



				In	caso	di	impianto	di	riscaldamento/
raffrescamento	a	pavimento,	le	caraBerisDche	
della	barriera	al	vapore	devono	soddisfare	sia	
le	prescrizioni	indicate	dal	costruBore	
dell’impianto	sia	quelle	del	produBore	di	
parquet.		



			Qualunque	supporto	in	grado	di	resistere	ai	
carichi	staDci	e	dinamici	previsD	per	la	
pavimentazione	è	idoneo	per	la	posa	del	
parquet	floBante.		

				I	supporD	possono	essere	rigidi	o	
“incomprimibili”	come	ad	esempio	i	masseU	
in	genere	o	altri	piani	di	posa	quali	quelli	
realizzaD	con	pannelli	di	legno,	ma	possono	
anche	essere	cosDtuiD	da	pavimentazioni	
esistenD.	



			Condizione	fondamentale	di	partenza	per	la	
buona	riuscita	del	lavoro	è	la	planarità	del	
masseBo;	in	mancanza	di	ciò	si	potrebbero	
creare	delle	zone	di	pavimentazione	non	
solidali,	con	conseguenD	movimenD	del	piano	
pavimento.		



				Il	sistema	floBante	permeBe	di	operare	anche	
su	soBofondi	spolveranD	o	di	bassa	
consistenza	e	con	le	dovute	precauzioni	anche	
su	soBofondi	ancora	umidi.		



Indicazioni	sulla	posa	

					La	posa	della	pavimentazione	floBante	viene	
effeBuata	adagiando	gli	elemenD	di	legno	
direBamente	sullo	strato	di	isolamento	
acusDco,	fissandoli	tra	di	loro	o	a	mezzo	di	
parDcolari	incastri	a	secco	o	di	altri	specifici	
meccanismi	oppure	mediante	un	soUle	strato	
di	colla	vinilica,	applicato	nella	parte	inferiore	
della	femmina.		



			Durante	la	posa	deve	essere	rispeBata	una	
distanza	dalle	pareD	perimetrali,	da	eventuali	
pilastri	o	altre	parD	in	elevazione,	
proporzionale	alle	dimensioni	della	
pavimentazione;	per	esempio,	per	una	
pavimentazione	di	dimensioni	6,00	m	x	6,00	m	
è	opportuno	prevedere	una	fuga	perimetrale	
di	circa	10	mm.		



				Per	dimensioni	maggiori	la	fuga	perimetrale	
dovrà	essere	adeguatamente	proporzionata,	
prevedendo,	per	dimensioni	maggiori	di	6	m	in	
senso	trasversale	rispeBo	agli	elemenD	di	
legno,	un	giunto	in	grado	di	assorbire	le	
eventuali	dilatazioni.	



Criteri	di	valutazione	e	verifica	

			Tornando	ai	contenuD	della	UNI	11368-2,	la	
norma	definisce	innanzituBo	i	requisiD	del	
posatore	che	devono	comprendere,	oltre	alle	
capacità	operaDve	di	esecuzione	della	posa	in	
opera,	un’idonea	organizzazione	aziendale,	la	
dotazione	di	un’aBrezzatura	minima,	le	
conoscenze	tecniche	inerenD	ai	materiali	e	alla	
loro	applicazione,	alle	tecnologie	di	posa,	alle	
normaDve	in	tema	di	sicurezza,	igiene	e	
ambiente,	alla	contraBualisDca	e	alle	
responsabilità.				



				Per	quanto	concerne	quest’ulDmo	aspeBo,	vi	
è	un	preciso	richiamo	ai	contenuD	della	norma	
UNI	11265	su	competenze	e	responsabilità	
della	figura	professionale	del	posatore.	In	
relazione	ai	criteri	e	ai	metodi	di	valutazione,	
la	norma	specifica	le	modalità	di	esame	della	
pavimentazione	precisando	che	l’esame	può	
essere	visivo	e/o	strumentale.		



			Nel	primo	caso,	l’esame	deve	essere	eseguito	
secondo	quanto	indicato	nella	norma	UNI	
CEN/TS	15717	e	cioè	osservando	la	
pavimentazione	in	posizione	ereBa	con	luce	
naturale	diffusa	alle	spalle	dell’osservatore.	In	
assenza	di	luce	naturale	è	ammessa	la	luce	
arDficiale,	purché	diffusa.	



			Ai	fini	della	valutazione	o	della	localizzazione	di	
eventuali	anomalie	presenD	sulla	superficie	
della	pavimentazione	non	possono	essere	
uDlizzate	sorgenD	di	luce	arDficiale	indirizzate	
direBamente	sulla	pavimentazione.		



				Le	verifiche	indicate	nella	norma	riguardano	le	
caraBerisDche	della	pavimentazione	floBante	
che	ne	decretano	la	correBa	posa	in	opera,	in	
parDcolare:	



•  planarità	
•  deformazione	elasDca	

•  aperture	tra	gli	elemenD	della	pavimentazione	

•  dislivello	tra	pavimentazioni	aUgue	

•  giunD	di	dilatazione	
•  finitura,	nel	caso	di	elemenD	da	finire	in	opera.		



PLANARITÀ	

•  La	planarità	della	pavimentazione,	da	verificare	
mediante	impiego	di	un	regolo	rigido	di	
profilato	metallico	a	sezione	quadrata	o	
reBangolare,	di	lunghezza	pari	a	2	m,	disposto	
sulla	pavimentazione	in	una	direzione	
qualunque,	anche	in	prossimità	delle	fasce	
perimetrali,	e	di	un	cuneo	dotato	di	scala	
millimetrata,	è	ritenuta	idonea	se	in	nessuna	
posizione	di	misurazione	(5	posizioni	ogni	36	
mq)	la	freccia	è	maggiore	di	3mm.	



DEFORMAZIONE	ELASTICA		
					Per	deformazione	elasDca	si	intende	la	freccia	di	
deformazione	che	si	determina	su	una	porzione	di	
pavimentazione	dovuta	a	flessione	soBo	carico.	

				La	metodologia	consente	di	misurare	la	freccia	massima	
di	deformazione	che	deve	risultare,	per	ogni	punto	di	
misurazione,	≤	0,8	mm	affinché	la	pavimentazione	possa	
essere	considerata	idonea.		

				Le	misurazioni	devono	essere	eseguite	in	almeno	3	
posizioni	per	ambiente,	omogeneamente	distribuite	
lungo	la	diagonale	maggiore,	con	distanza	di	almeno	1	m	
dal	perimetro	e,	ove	possibile,	non	minore	di	2	m	tra	una	
misurazione	e	la	successiva.		



APERTURE	TRA	GLI	ELEMENTI	DELLA	
PAVIMENTAZIONE	

			La	verifica,	finalizzata	a	valutare	lo	
scostamento	massimo	tra	due	elemenD	della	
pavimentazione,	prevede	una	serie	di	
misurazioni	eseguite	mediante	impiego	di	uno	
spessimetro,	inserito	senza	sforzo	nelle	
aperture	tra	gli	elemenD,	in	corrispondenza	di	
13	punD	definiD	dalla	norma	(vedi	disegno).	



				Esempio	di	individuazione	dei	13	punD	di	
misurazione	per	ognuna	delle	5	posizioni,	ai	
fini	della	verifica	delle	aperture	tra	elemenD	



				In	questo	caso	la	pavimentazione	si	può	
ritenere	idonea	se	in	nessun	punto	delle	5	
posizioni	di	misurazione	lo	spessimetro	non	
penetra	nelle	aperture	per	più	di	1	mm.			



DISLIVELLO	TRA	PAVIMENTAZIONI	
ATTIGUE	

				Per	dislivello	si	intende	la	differenza	in	altezza	tra	
le	facce	di	due	elemenD	adiacenD	e	assemblaD,	
posaD	su	una	superficie	piana.	

				La	norma	prescrive	che	per	la	valutazione	di	tale	
dislivello	venga	impiegato	un	comparatore	
posizionato	una	volta	sulla	pavimentazione	di	
legno	e	un’altra	volta	sulla	pavimentazione	
aUgua	e	venga	rilevato	lo	scostamento	massimo	
tra	le	pavimentazioni.		

				Tale	scostamento	deve	risultare	≤	2mm,	faBe	
salve	diverse	prescrizioni	progeBuali.	



GIUNTI	DI	DILATAZIONE		

				Vengono	idenDficaD		
				tre	Dpologie	di	giunD:	perimetrali,	intermedi	e	
intermedi	in	corrispondenza	di	soglie	di	
separazione	tra	ambienD	aUgui.		



			I	primi	sono	ritenuD	idonei	se	presenD	su	tuBo	
il	perimetro	con	larghezza	di	almeno	8	mm	e	
in	nessun	punto	maggiore	dello	spessore	della	
base	del	baUscopa,	i	secondi	se	di	larghezza	
sempre	di	8mm	e	non	maggiore	di	quanto	
indicato	a	livello	progeBuale,	e	i	terzi	se	di	
larghezza	compresa	tra	5	mm	e	8	mm.	



FINITURA,	NEL	CASO	DI	ELEMENTI	DA	
FINIRE	IN	OPERA	

				La	verifica	viene	effeBuata	mediante	esame	visivo	e	
viene	valutata	l’idoneità	della	superficie	in	relazione	
alla	Dpologia	di	finitura	(vernice,	olio	o	cera).		

				In	parDcolare,	per	le	pavimentazioni	finite	a	vernice	è	
necessario	che	non	siano	presenD	sormonD	di	vernice	
su	superfici	<	di	36	mq,	la	percentuale	di	elemenD	
contenenD	tracce	di	impurità	non	superi	un	
determinato	limite	in	funzione	della	superficie	degli	
elemenD	stessi	e	non	siano	presenD	schivature,	ossia	
difeBosità	dovute	alla	mancanza	di	adesione	dello	
strato	verniciante,	su	una	superficie	circoscriBa	della	
pavimentazione.	



				In	caso	di	finiture	a	olio	o	a	cera	non	devono	
essere	presenD	disomogeneità	di	colore	di	
lucentezza	in	zone	delimitate,	che	possano	
generare	l’effeBo	cosiddeBo	“a	macchia	di	
leopardo”.	Restano	ovviamente	escluse	
eventuali	disomogeneità	palesemente	dovute	
alla	struBura	anatomica	del	legno	e	alle	sue	
caraBerisDche	intrinseche,	quali	ad	esempio,	
specchiature	nelle	querce,	effeU	Dpo	
“rigaDno”	nei	mogani,	ecc.	



Il	parquet	

Definizione:		
Pavimento	in	legno	con	spessore	minimo	
dello	strato	superiore	di		2,5	mm	prima	

della	posa		



Tipologie	

MASSELLO	 MULTISTRATO	

-	GREZZO	 -	PREFINITO	 -	2	STRATI	 -	3	STRATI	

PRELEVIGATO	

PREFINITO	

PRELEVIGATO	

PREFINITO	



Massello	

            Vantaggi 

•  Tutto strato nobile 

•  Controllo dei materiali 
applicati 

•  Economica personalizzazione 

•  Difetti parzialmente mitigabili 

Svantaggi: 

•  Tempi di posa più lunghi 

•  Formati ridotti (a meno di 
passare alla posa inchiodata) 

•  Meno stabile/pav. Radianti 

•  Mordenzature estreme 
difficilmente eseguibili 



Prefinito	

            Vantaggi 

•  Stabilità/pav radianti 

•  Fruibilità immediata/Velocità 

•  Dimensioni notevoli 

•  Sottofondi imperfetti (?) 

Svantaggi: 

•  Strato nobile ridotto 

•  Difetti non mitigabili 

•  Finiture standard (salvo 
aziende particolari) 



Quali caratteristiche?	
UNI EN 13226: Elementi di legno massiccio con incastro 

maschio/femmina 

UNI EN 13227: Elementi di legno massiccio senza incastro  

UNI EN 13488: Parquet mosaico 

UNI EN 13489: Elementi multistrato con incastro 

UNI EN 14761: Parquet industriale 



Norma UNI EN  13489-2018: 
Pavimentazioni	di	Legno	e	parquet	
ElemenL	di	parquet	mulLstrato 

La	norma	specifica	le	caraMerisLche	generali	e		

dimensionali	con	le	relaLve	tolleranze	degli	elemenL		
straLficaL	con	incastro	per	l’uLlizzo	come	pavimentazioni	
	interne. 



Norma UNI EN  13489-2018: 
Classificazione	degli	elemenL	lignei	in	base	

all’aspeMo: 

la	norma	UNI	EN13489:2018	specifica	che	il	materiale	
impiegato	per	lo	strato	nobile	deve	essere	in	legno	di	

laLfoglie	o	di	conifere	selezionato,	giovane	e	sano	senza	

carie,	funghi,	muffa	o	danni	da	inseZ.	



Da	un	elemento	ligneo	all’altro	possono	esserci	delle	
variazioni,	ma	l’impressione	generale	del	pavimento	posato	

deve	mostrare	il	caraMere	omogeneo	di	ogni	

classificazione.	

Date	le	inevitabili	differenze	di	classificazione,	la	norma	in	
esame	ammeMe	che	il	3%	degli	elemenL	lignei	di	un	loMo	

possa	essere	di	altre	classi. 







Per	quanto	concerne	invece	la	“classe	libera”,	questa	deve	
essere	descriMa	con	tuMe	le	caraMerisLche	stabilite	dalla	

norma	e	i	relaLvi	requisiL.	Inoltre	nell’ambito	

della	stessa	specie	si	possono	avere	diversi	valori	in	
funzione	delle	varie	selezioni.	In	ogni	caso	il	produMore	
deve	indicare	in	maniera	specifica	nella	documentazione	

tecnica	i	limiL	delle	caraMerisLche. 





RelaLvamente	alle	variazioni	di	colore,	la	norma	le	
consente,	soMolineando	che	ogni	specie	legnosa,	quando	
è	esposta	alla	luce	per	un	determinato	periodo	di	tempo,	

può	variare	il	suo	colore. 



Al	momento	della	prima	consegna	l’umidità	deve	essere	
compresa	tra	il	5%	e	il	9%.	I	metodi	di	misura	da	uLlizzare	

sono:	

-	per	pesata	(Stufa)	secondo	la	norma	EN	13183-1	
					-	solo	per	una	sLma	di	massima,	misuratore	eleMrico	

secondo	la	norma	EN	13183-2 

Umidità	



Le	caraMerisLche	geometriche	degli	elemenL	sono	indicate	
a	un’umidità	di	riferimento	del	7%.	

La	norma	inoltre	specifica	che,	per	un	calcolo	semplice,	si	
può	assumere	che	lo	spessore	e	la	larghezza	di	un	

elemento	di	legno	aumentano	dello	0,25%	ogni	1%	di	

umidità	sopra	l’umidità	di	riferimento,	e	decrescono	
sempre	dello	0,25%	ogni	1%	di	umidità	soMo	l’umidità	di	

riferimento. 

CaraMerisLche	geometriche	







Rinnovamento	e	riparazione	

La	norma	UNI	EN	13489:2018	prevede	che	il	parquet	
mulLstrato	debba	essere	in	grado	di	subire	il	rinnovamento	

almeno	due	volte,	se	non	è	soMoposto	a	usura	

eccessiva	o	se	il	rinnovamento	non	rimuove	una	quanLtà	di	
legno	eccessiva. 



Marcatura	del	ProdoMo	

La	norma	stabilisce	i	criteri	per	la	marcatura	del	prodoMo;	
in	parLcolare,	ogni	unità	di	confezionamento,	definita	dal	

produMore	al	momento	della	prima	consegna,	

deve	essere	chiaramente	idenLficata	e	deve	riportare	le	
seguenL	informazioni: 



-	Nome	commerciale	

-	Classe	d’aspeMo	(Cerchio,	Triangolo,	quadrato	o	classe						
			libera)	
- Lunghezza	nominale	dell’elemento	in	mm	e	numero	degli		

		elemenL;	o	se	casuale,	la	lunghezza	media	in	mm;	o	la				
		lunghezza	totale	in	mm;	e	il	numero	di	elemenL	
-	Larghezza	nominale	e	spessore	commerciale	in	mm	

-	Misura	di	posa	in	mq	
-	Nome	commerciale	della	specie	legnosa	
-	Riferimento	alla	presente	norma	Uni	EN	13489:2018 



Marcatura       UNI EN 14342 
dichiarazione di prestazione	

- Nome fabbricante  

- Anno di marcatura 

- Riferimento alla norma europea 

-  Descrizione del prodotto  

-  Informazioni sulle caratteristiche rilevanti 

-  Caratteristiche prestazionali  
-  Indicazioni di posa  
-  Reazione al fuoco 



-  Rilascio di formaldeide  

-  Emissioni pentaclorofenolo  

-  Resistenza a flessione 

- Scivolosità  

- Conduttività termica  

- Durabilità biologica 

- Istruzioni sulla sicurezza e l’utilizzo 



Denominazione legale o merceologica 

Nome o marchio e sede legale del produttore o 
di un importatore 

Paese di origine se situato fuori dell'Unione 
europea; 

Eventuale presenza di materiali o sostanze 
potenzialmente dannose 

Scheda prodotto 
codice del consumo	



Materiali impiegati e metodi di lavorazione 
determinanti per la qualitào le caratteristiche 
merceologiche del prodotto 

Istruzioni, eventuali precauzioni e 
destinazione d'uso 



Difetti	



Difetti	



Difetti	



Difetti	



Difetti	



Difetti	



Difetti	



Difetti	



Difetti	



Difetti	



Difetti	



Posa in opera 
Idoneità del cantiere 

!  Opere murarie, cartongesso, intonaci, imbiancature, 
finite e asciutte 

!  Serramenti esterni montati 

!  Altri pavimenti e rivestimenti montati 

!  Ciclo impianto radiante 
terminato 

!  Sgombero e pulizia effettuate 

!  Condizioni ambientali idonee (T°, Ur) 



Verifiche prima della 
posa 

!  Verifica tenuta stagna 
termosifoni 

!  Verifica stivaggio e conservazione parquet e 
materiali 

!  Verifica idoneità piano di posa 

!  Verifica umidità parquet 

!  Verifica conformità parquet 





Geometrie di posa UNI 13756 

Tolda di nave (a correre) 



Geometrie di posa UNI 13756 

Cassero regolare 



Geometrie di posa UNI 13756 

Alla francese 



Geometrie di posa UNI 13756 

Spina di pesce 

Fascia e bindello 



Geometrie di posa UNI 13756 

Spina ungherese 



Geometrie di posa UNI 13756 

Mosaico 



Geometrie di posa UNI 13756 

Quadrotte 



Geometrie di posa UNI 13756 

Mosaico 



Finiture: vernice 

A solvente o all’acqua?  

Diverse tonalizzazioni  

Diversi gloss di finitura  

Buona protezione  

Scarsa manutenzione 



Finiture: olio 

Vegetali o minerali?  

Facile ripristino dei graffi  

Protezione limitata  

Necessita di accurata 

manutenzione 



Finiture: cera 

Sintetica o naturale  

Facile ripristino dai graffi 

Protezione limitata, si macchia  

Necessita di accurata manutenzione 
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Studi preliminari e progetto esecutivo 
architettonico 

● 

Esecuzione del supporto ● 
Rilascio dichiarazione di conformità del supporto ● 

Sgombero e pulizia del supporto ● 
Preparazione del piano di posa ● ● 

Verifica del piano di posa ● 
Segnalazione al committente di ogni variazione, 
in fase di posa, rispetto alle indicazioni esecutive 

● ● 

Imballo della pavimentazione ● 
Fornitura dei materiali (parquet, colle, vernici) ● ● ● ● 

Scarico, immagazzinamento, sollevamento al 
piano 

● 

Fornitura di attrezzature e predisposizione dei 
locali per il corretto stoccaggio del materiale 

● 

Verifica del corretto stoccaggio del materiale ● 

Controllo ed accettazione del materiale ● ● ● 

Movimentazione del materiale al piano ● 

Fornitura di attrezzature specifiche per la posa ● 

Mano d’opera specializzata per la posa 
Eventuale sostituzione di materiali. Accessori ed 
interi elementi di legno con difetti di produzione 

● ● ● 

Competenze	e	responsabilità	
UNI	11265	
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Posa ● 

Protezione e custodia della pavimentazione fino 
alla consegna 

● 

Trasporto imballi e sfridi al deposito temporaneo 
di cantiere 

● 

Trasporto imballi e sfridi alla discarica autorizzata ● 
Eliminazione di difetti di posa rilevati in sede di 

collaudo 
● 

Controlli finali sul pavimento ● 
Consegna della pavimentazione ● 

Consegna scheda prodotto ● ● ● 
Rilascio della dichiarazione di presa in consegna 

della pavimentazione 
● ● 

Custodia della pavimentazione ultimata fino alla 
consegna all’utente 

● 

Manutenzione ordinaria ● 

* Nel caso di rivendita che commercializzi elementi con marchio del produttore. Se il rivenditore commercializza un prodotto con 
proprio marchio o senza marchio alcuno, si applica la colonna relativa alla figura del produttore 



Criteri e metodi di valutazione 
      UNI 11368 

La verifica visiva va eseguita osservando la 

pavimentazione in posizione eretta, con luce naturale 

diffusa alle spalle. 

Incollaggio 

Planarità 

Complanarità 

Stuccatura 

Giunti 

Levigatura 

Allineamento elementi 

Finitura 



Manutenzione	del	parquet	



			per	far	sì	che	il	parquet	mantenga	inalterate	
nel	tempo	le	sue	cara7eris8che	è	necessario	
operare	una	manutenzione	e	una	pulizia	
regolare,	tenendo	conto	dell’uso	del	
pavimento	(locali	ad	alto	passaggio	o	meno)	e	
della	sua	finitura.	



			È	fondamentale,	prima	di	qualsiasi	operazione	
di	pulizia,	individuare	il	8po	di	finitura	che	il	
parquet	ha	ricevuto	al	momento	della	posa	in	
opera	(vernice,	cera	o	olio):	da	ciò	dipenderà	il	
8po	di	manutenzione.			



			Come	prevede	la	Legge	del	Consumo,	chi	posa	
o	chi	vende	il	pavimento	deve	fornire	al	
proprietario	dell’abitazione	un	documento	
de7o	“Scheda	informa8va	del	manufa7o”	in	
cui,	oltre	ai	da8	rela8vi	a	specie	legnosa,	
formato,	8pologia	e	classificazione	del	legno,	
8po	di	finitura,	sono	riportate	anche	le	
indicazioni	per	la	pulizia	e	la	manutenzione.		



				In	mancanza	della	scheda	informa8va,	si	può	
usare	qualche	‘trucche7o’.		

				Per	verificare	-	per	esempio	se	il	rives8mento	è	a	
base	di	cera,	in	una	zona	non	in	vista	del	parquet	
si	possono	versare	alcune	gocce	d’acqua,	se	dopo	
circa	dieci	minu8	compaiono	dei	pun8ni	bianchi	
so7o	le	gocce	d’acqua,	si	può	essere	cer8	che	il	
pavimento	ha	un	rives8mento	a	base	di	cera	(per	
rimuovere	i	pun8	sarà	sufficiente	lucidare	
delicatamente	il	pavimento	con	panno	di	lana	
inumidito	con	la	cera).	



			Se	non	compaiono	pun8	bianchi	con	le	gocce	
d’acqua,	è	probabile	che	la	finitura	del	parquet	
sia	stata	eseguita	con	un	olio;	una	finitura	a	
vernice	è	invece	sicuramente	facilmente	
riconoscibile	alla	vista	e	al	ta7o.	



MANUTENZIONE	ORDINARIA	DELLE	
PAVIMENTAZIONI	VERNICIATE	

				La	periodicità	del	tra7amento	prote[vo	
dipenderà	naturalmente	dall’intensità	dell’uso	
del	pavimento.		



			‘scala	di	valori’	rela8vamente	all’uso	della	
pavimentazione	in	funzione	del	passaggio:	

-  poco	usata:	si	pensi,	ad	esempio,	camera	da	
le7o	

-  mediamente	usata:	ad	esempio	salo7o,	
soggiorno	e	corridoi	

-  molto	usata:	ingressi	di	appartamen8,	negozi,	
uffici.	



			La	prima	pulizia	della	pavimentazione	può	
essere	effe7uata	solo	dopo	almeno	7	giorni	
dalla	sua	verniciatura.		

			La	manutenzione	può	cominciare	invece	dopo	
2	-	4	se[mane.	

			Ricordiamo	che	una	corre7a	e	costante	pulizia	
e	manutenzione	della	pavimentazione	
favoriscono	una	maggiore	durata	della	stessa.		



MANUTENZIONE	STRAORDINARIA	

			Dopo	anni	di	esercizio,	la	pavimentazione	di	
legno	può	presentarsi	usurata	e	danneggiata.		



				A	differenza	di	mol8	altri	8pi	di	
pavimentazione,	il	parquet	può	essere	
completamente	rinnovato	mediante:	



•  sos8tuzione	di	elemen8	par8colarmente	
danneggia8,	

•  nuova	levigatura,	stuccatura,	carteggiatura	e		
•  nuova	finitura	



MANUTENZIONE	DELLE	
PAVIMENTAZIONI	TRATTATE	A	CERA	

				La	periodicità	della	manutenzione	ordinaria	
dipende	sostanzialmente	dall’intensità	d’uso	
della	pavimentazione.		



			La	manutenzione	straordinaria	di	questo	8po	
di	pavimen8	consiste	invece	in	una	nuova	
applicazione	di	cera,	che	si	esegue	dopo	aver	
pulito	tu7a	la	pavimentazione	con	un	panno	
inumidito	con	solvente	per	cera.		

				L’applicazione	di	cera	dovrà	essere	seguita	
dalla	lucidatura.	



MANUTENZIONE	DELLE	
PAVIMENTAZIONI	TRATTATE	A	OLIO	

				La	pulizia	si	effe7ua	esa7amente	come	per	le	
pavimentazioni	verniciate;	successivamente	si	
applica	dell’olio	di	manutenzione	(o	della	cera	
liquida)	per	parquet	tra7a8	a	olio,	seguendo	le	
istruzioni	del	fabbricante.	Il	pavimento	potrà	
essere	finito	con	lucidatrice	o	con	panno	di	
fibre	naturali.		



				Occorre	prestare	a7enzione	a	non	eccedere	
con	le	quan8tà	e	sopra7u7o	a	non	bagnare	
troppo	d’acqua	e	di	cera	liquida	il	pavimento,	
per	non	incorrere	nel	dife7o	della	sbiancatura.	



			In	caso	di	forte	usura	dell’intero	pavimento	o	
di	una	sua	porzione,	si	può	stendere	una	
modica	quan8tà	di	olio	con	uno	straccio:	dopo	
aver	a7eso	circa	10	minu8	si	passerà	
energicamente	la	lucidatrice	con	feltri	di	lana.		



				Anche	per	i	parquet	tra7a8	a	olio	è	
indispensabile	predisporre	uno	zerbino	
davan8	alla	porta	d’ingresso	con	lo	scopo	di	
eliminare	polvere	e	sostanze	abrasive	dalla	
suola	delle	scarpe.		



Accorgimen8	

-		Posizionare	sempre	uno	zerbino	all’ingresso	di	
casa,	da	mantenere	pulito,	per	allontanare	
dalle	suole	delle	scarpe	polvere	o	par8celle	
abrasive;	

-		Arieggiare	con	frequenza	gli	ambien8;	

-		Mantenere	la	temperatura	degli	ambien8	tra	i	
15		e	i	25	°C;	



-  Mantenere	l’umidità	ambientale	tra	il	40	e	il	65%;	

-  Rimuovere	la	polvere	o	passare	l’aspirapolvere		
periodicamente;	

-  Pulire	abitualmente	il	pavimento	con	un	panno	
inumidito	con	acqua	e	detersivo	neutro	per	
pavimen8	di	legno;	

-  Tra7are	il	pavimento	periodicamente	con	
prodo[	prote[vi	a	base	di	resine	in	dispersione	
acquosa	autolucidan8	o	rilucidabili,	a	seconda	di	
quanto	indicato	dai	produ7ori;	



-		Non	u8lizzare	prodo[	aggressivi	per	la	pulizia	e	la	
manutenzione	del	pavimento;	

-  Me7ere	sempre	dei	feltrini	so7o	le	gambe	di	
tavoli	e	sedie	e	so7o	le	basi	dei	mobili;	

-  Evitare	di	coprire	per	lungo	tempo	il	parquet	con	
tappe8;		

-  Evitare	di	versare	liquidi	bollen8	sul	pavimento;		

-  Per	lavare	il	pavimento,	non	versarvi	l’acqua		
dire7amente,	ma	u8lizzare	sempre	uno	
strofinaccio	inumidito;	







Primo	tra7amento	manuale	con		
olio	sa8n		

•  Pulire	il	pavimento	in	legno.		
•  Usare	preferibilmente	un	aspirapolvere.		

				In	caso	di	necessità	usare	un	panno	umido.	



•  Versare	l'olio	sa8n	Kährs	in	un	nebulizzatore	



•  Spruzzare	l'olio	sa8n	Kährs	sul	pavimento	e	sul	
panno	



•  Passare	l'olio	sa8n	Kährs	con	la	scopa	sul	
pavimento	avendo	cura	sempre	di	seguire	la	
direzione	della	fibra	del	legno		



•  Dopo	30	minu8	passare	nuovamente	il	
pavimento	con	un	panno	di	cotone	asciu7o.	Il	
pavimento	puo	essere	u8lizzato	nuovamente	
dopo	circa	12	ore.		



Primo	tra7amento	con	monospazzola	-	
olio	sa8n	

•  Pulire	il	pavimento	in	legno.		
•  Usare	preferibilmente	un	aspirapolvere.		

				In	caso	di	necessità	usare	un	panno	umido.	



•  Versare	l'olio	sa8n	Kährs	in	un	nebulizzatore	



•  Spruzzare	l'olio	sa8n	Kährs	sul	pavimento.	



•  Stendere	immediatamente	l'olio	sa8n	Kährs	
con	la	monospazzola	u8lizzando	i	panni	
bianchi	o	beige.		

•  Non	devono	rimanere	residui	d'olio	sul	
pavimento.	Assicurarsi	di	asciugare	bene	
eventuale	eccessi.		



•  Successivamente	(al	massimo	dopo	30	minu8)	
passare	nuovamente	il	pavimento	in	legno	con	
un	panno	di	cotone	asciu7o		



•  Tra7are	le	par8	più	laterali	a	mano.		
				A	temperatura	ambiente	il	pavimento	puo’	
essere	u8lizzato	nuovamente	dopo	circa	12	
ore		



Manutenzione	con	l'olio	naturale	Refresher	
di	Kährs	(superfici	ad	olio	naturale)		

•  Pulire	il	pavimento	in	legno.	Usare	
preferibilmente	un	aspirapolvere.	In	caso	di	
necessità	usare	un	panno	umido.	



•  Preparare	scopa,	secchio	e	olio	naturale	
Refresher	di	Kährs	



•  Versare	l‘olio	naturale	Refresher	Kährs	
nell'acqua	(dosaggio:2,5	dl	per	5	litri	d'acqua).	
U8lizzare	l'olio	naturale	Refresher	bianco	per	i	
pavimen8	ad	olio	bianchi		



•  Strizzare	bene	il	panno.	



•  Passare	la	scopa	con	panno	umido	sul	pavimento	
(umidità	media	per	un	tempo	di	asciugatura	di	ca.	
5	minu8).	

•  Frequenza:		
				Circa	ogni	2	mesi	oppure	quando	il	pavimento	ha	
un	aspe7o	asciu7o/secco			



Pulizia	Kährs	(per	tu[	i	pavimen8)		
Cleaner		

•  Pulire	il	pavimento	in	legno	dallo	sporco.	
U8lizzare	preferibilmente	un	aspirapolvere.		



•  Kährs	Cleaner	è	ada7o	per	tu7e	le	8pologie	di	
parquet.		

•  Non	u8lizzare	Cleaner	per	ogni	pulizia:	le	
superfici	con	tra7amento	ad	olio	naturale	
potrebbero	usurarsi.		



•  Importante!	Diluire	Kährs	Cleaner	con	il	
seguente	rapporto:	ca.	1:50	(20ml	per	10	litri	
d'acqua)		

•  Consiglio:	u8lizzare	due	secchi.	Uno	con	diluito	
il	Cleaner	ed	uno	solo	con	l’acqua	dove	
strizzare	il	panno	sporco!!		



•  Strizzare	bene	il	panno.	U8lizzare	un	panno	di	
cotone.		

•  A7enzione:	non	u8lizzare	panni	in	micro-fibra		



•  Pulire	il	pavimento	con	una	scopa	idonea.	
U8lizzare	un	panno	che	asciuga	ed	assorbe	
bene	umidità	dalla	superficie	del	pavimento	in	
legno.		



•  A7enzione:	passare	il	panno	leggermente	
umido.	Il	pavimento	deve	poter	asciugare	in	
pochi	minu8.		



Rimuovere	macchie	di	ossidazione	
(per	pavimen8	finitura	ad	olio	naturale)	

•  Usare	lo	spray	an8-macchie	e	lasciare	agire	



•  Pulire	ed	asciugare	con	panno	di	cotone	in	
caso	di	macchie	persisten8.		

•  Ripetere	l'operazione	in	caso	di	necessità		



•  In	caso	di	necessità	passare	l'olio	sa8n	Kährs	
e/o	l'olio	professional	Kährs		



Riparazione	superficiale	

•  Tipo	di	danno:	superficie	crepata	con	
interessamento	dello	strato	medio	(supporto)		



•  Effe7uare	un	foro	diam.	2	mm.	con	il	trapano	
nel	punto	in	cui	c’è	distaccamento	tra	lo	strato	
superficiale	ed	il	supporto	(a7enzione:	la	
profondità	del	buco	non	deve	mai	oltrepassare	
lo	spessore	dello	strato	superficiale)		



•  Inserire	colla	a	2	componen8	nel	foro.	



•  Posare	un	peso	per	ca.	2-5	minu8	



•  U8lizzando	la	cera	paraffina	andare	a	chiudere	
le	fessurazioni.		



•  Rimuovere	la	cera	paraffina	eccedente	con	
a7rezzo	ada7o	



•  passare	le	par8	riparate	con	cuscine7o	
inumidito	con	olio	e	pasta	lucidante.		
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